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Norme & Tributi

Il contratto di espansione taglia costi 
e assegno rispetto all’isopensione
LAVORO

Con il nuovo strumento
si possono accompagnare
i dipendenti alla pensione

L’azienda versa meno 
contributi rispetto allo 
scivolo della legge Fornero

Antonello Orlando

Lo scivolo previdenziale previsto
nel nuovo contratto di espansione
risulta sensibilmente meno costoso
dell’isopensione per il datore di la-
voro, mentre per i dipendenti que-
st’ultima garantisce un assegno
previdenziale più elevato.

Con lo strumento introdotto dal-
l’articolo 26-quater del Dl 34/2019,
i datori di lavoro possono accompa-
gnare i dipendenti alla pensione di
vecchiaia o anticipata chiudendo il
rapporto con un accordo di non op-
posizione preventivo al licenzia-
mento e con possibilità per i lavora-
tori di percepire la Naspi e la relati-
va contribuzione.

La durata massima dello scivolo
è di 5 anni, consentendo dunque
l’accesso ai soggetti con una età non
superiore a 62 anni e 6 mesi al di-
cembre 2020 se indirizzato verso la
pensione di vecchiaia (che nel 2025
richiederà 67 anni e 6 mesi di età).

Per questa platea il datore di la-
voro versa solo una indennità pari
alla pensione maturata al momento
della fine del rapporto, a integrazio-
ne della prestazione di disoccupa-
zione (dovrà essere chiarito se l’in-
dennità va versata in unica soluzio-
ne o anche a rate e, in quest’ultimo
caso, se sarà richiesta una garanzia
come la polizza fideiussoria previ-
sta dall’articolo 4 della legge
92/2012).

Qualora nei 5 anni di scivolo il di-

pendente raggiunga prima i requi-
siti della pensione anticipata ordi-
naria (lo scivolo non può puntare
verso altre pensioni anticipate, co-
me quota 100), il datore di lavoro
dovrà indirizzare l’esodo verso tale
traguardo pensionistico, con incre-
mento del costo. Infatti, oltre alla
indennità pari alla pensione matu-
rata al momento della risoluzione
del rapporto, l’impresa deve versare
anche la contribuzione correlata
(presumibilmente calcolata sulla

media dell’imponibile previdenzia-
le dell’ultimo quadriennio), ma con
un sostanziale sconto: il periodo co-
perto dalla contribuzione figurativa
da Naspi non deve essere integrato
da ulteriore contribuzione, garan-
tendo un risparmio massimo (per
uno scivolo quinquennale) di 2 anni
su 5 di contributi.

Invece l’isopensione, che attual-
mente può essere attivata con una
durata massima di 7 anni, inibisce la
percezione contemporanea della
Naspi, garantendo inoltre una dote
contributiva piena a vantaggio del
dipendente, finanziata dal datore di
lavoro con conseguente aumento
considerevole della spesa comples-
siva a carico delle aziende esodanti.
Sia per la pensione anticipata che
quella di vecchiaia, l’isopensione
comporta quindi la contribuzione
piena, a differenza del contratto di
espansione.

Dagli esempi pubblicati a fianco
si può evincere come lo scivolo del
contratto di espansione indirizzato
alla pensione di vecchiaia comporti
per le aziende un risparmio notevo-
le rispetto all’isopensione, fino al
38%, mentre il risparmio sullo sci-
volo verso l’anticipata è meno con-
tenuto (perché comunque tre anni
di contributi vanno versati).

Al contempo, va rilevato come la
pensione di vecchiaia che si rag-
giunge con il contratto di espansio-
ne è di importo più basso rispetto a
quella dell’isopensione: nell’esem-
pio la differenza è di 272 euro lordi
mensili. Per la pensione anticipata
la differenza è di 62 euro.

È prevista una clausola di garan-
zia secondo cui il pensionamento
avverrà con i requisiti vigenti al mo-
mento dell’accordo, fornendo così
una tutela che evita che si ripropon-
ga il fenomeno degli esodati.

Per l’operatività dello scivolo si
attende la pubblicazione di una cir-
colare Inps.
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PENSIONE DI VECCHIAIA 
Lavoratore nato il 14 marzo 1957; stipendio lordomensile: 3.640 
euro; 30 anni di contributi al 30 giugno 2019
 ISOPENSIONE ESPANSIONE

Cessazione dal lavoro 30-6-2019 30-6-2019
Ingresso a pensione luglio 2024 luglio 2024
Durata scivolo 60 mesi 60 mesi
Valore indennità pensionistica mensile 2.929 2.929
Valore contribuzione correlata mensile 1.300 0
Spesa indennitaria 
pensionistica complessiva

190.401,90 166.114,65

Spesa contributiva complessiva 78.040,19 0
Costo totale 1 268.442,09 166.114,65
Risparmio espansione rispetto all’isopensione 38%

Incremento pensionistico
in costanza di scivolo2 

11%
(336 euro

lordi mensili)

2,1%
(63,4 euro 

lordi mensili)

PENSIONE ANTICIPATA
Lavoratore nato il 1° gennaio 1960; stipendio lordo mensile: 3.560 
euro; 38, 6 anni di contributi al 30 giugno 2019
 ISOPENSIONE ESPANSIONE

Cessazione dal lavoro 30-6-2019 30-6-2019
Decorrenza pensione feb. 2024 feb. 2024
Durata finestra 3 mesi 3 mesi
Durata scivolo 52 mesi

+ 3 di finestra
52 mesi

+ 3 di finestra
Valore indennità pensionistica mensile 2.669 2.669
Valore contribuzione correlata mensile 1.275 1.275
Spesa indennitaria 
pensionistica complessiva

159.054,13 134.766,88

Spesa contributiva complessiva 66.307 35.704
Costo totale 1 225.361,88 170.471,05

Risparmio espansione rispetto all’isopensione 25,70%

Incremento pensionistico
in costanza di scivolo 2

9,7%
(259 euro

lordi mensili)

7,3% 
(197 euro

lordi mensili)

Il confronto

Esempi di costo a carico del datore di lavoro nel caso di utilizzo 
dell’isopensione o del contratto di espansione e conseguenze 
sull’importo della pensione del lavoratore. Valori in euro

Rubinetto 
aperto se si 
paga la metà
degli arretrati
UTENZE

Dal 2020 scatteranno 
nuove regole in caso
di morosità nei condomini

Saverio Fossati
Glauco Bisso

Rubinetti aperti, anche in caso di mo-
rosità in condominio. La delibera 
311/2019/R/idr dell’Autorità di rego-
lazione per l’energia reti e ambiente
(Arera) ha stabilito che, dal primo 
gennaio 2020, l’acquedotto non potrà
più chiudere il rubinetto al condomi-
nio se, entro la scadenza dei termini
di messa in mora, è stata pagata al-
meno la metà dell’importo dovuto in
un’unica soluzione. L’acquedotto po-
trà invece procedere con le azioni sul-
la fornitura se l’utenza condominiale
non effettua il saldo entro i successivi
sei mesi.

La procedura regolamentata pre-
vede che il gestore dovrà inviare la co-
stituzione in mora almeno 25 giorni
solari dopo la scadenza della fattura,
ma non prima di aver inviato un sol-
lecito bonario con allegato il bolletti-
no per il pagamento. C’è inoltre l’ob-
bligo di rateizzare il dovuto in 12 mesi
e di informare in modo comprensibi-
le come si possa ottenere la dilazione.

La fornitura limitata, sospesa o di-
sattivata per morosità dovrà essere 
riattivata entro due giorni feriali dal-
l’attestazione dell’avvenuto saldo da
parte dell’utente.

È anche previsto che gli Ato, gli en-
ti di governo dell’ambito, accertino la
fattibilità tecnica di procedure di li-
mitazione o di disalimentazione se-
lettiva nelle utenze condominiali per
le quali il gestore avesse invece di-
chiarato l’impossibilità di intervento,
e applichino, se del caso, specifiche 
penali con comunicazione all’Autori-
tà per le successive determinazioni di
competenza.
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Spazzacorrotti, 
dubbi sulla 
presunzione di 
pericolosità socialeRINVIO ALLA CONSULTA

Per la Cassazione,possibile 
contrasto anche con la 
funzione rieducativa della 
pena
Patrizia Maciocchi

Dubbi di costituzionalità sulla pre-
sunzione, per legge, di particolare 
pericolosità sociale dei condannati
per peculato, prevista dalla Spazza-
corrotti. La Cassazione (ordinanza 
31853/2019) ha depositato le moti-
vazioni del rinvio alla Consulta della
legge 3/2019 (si veda il Sole 24 ore 
del 20 giugno).

Nel mirino dei giudici entra la
scelta di sottrarre alla discrezionali-
tà del giudice la valutazione sulla pe-
ricolosità sociale dei reati commessi
dai colletti bianchi, inserendoli - con
un automatismo verso il quale il giu-
dice della legge ha già manifestato 
“diffidenza” - tra i reati ostativi alla
misure alternative alla detenzione.
Il risultato è l’apertura immediata
delle porte del carcere, ai condannati
in via definitiva, per reati che vanno
dal peculato alla corruzione. 

L’ordinanza della Suprema corte
prende le mosse dal caso di un legale
di Como, condannato a quattro anni
per peculato. A fare ricorso in sede di
legittimità era stato il Pm, contro la
decisione della Gip di sospendere 
con sentenza irrevocabile, l’ordine 
di esecuzione. Per i giudici però lo 
stop del Gip ha un suo fondamento,
per il possibile contrasto con la Carta
di una norma (articolo 1 comma 6 
lettera b) che ha ampliato il numero
dei reati per i quali è prestabilita l’ac-
centuata pericolosità sociale. La leg-
ge ha, infatti, inserito, nell’articolo 
4-bis comma 1 della legge 354/1975,
i reati contro la Pa, tra quelli di mafia,
terrorismo, pedofilia ecc. Crimini di
particolare allarme sociale, in virtù
dei quali il condannato, non irragio-
nevolmente, è considerato inadatto
a forme alternative di esecuzione 
della pena, e ritenuto di default a ri-
schio recidiva.

Una selezione “rigorosa” dei rea-
ti, in virtù della quale si è creato un 
contenitore, partendo dal dramma-
tico fenomeno mafioso, in cui sono
finite fattispecie di particolare allar-
me sociale. Da questo modello la 
Spazzacorrotti si è allontanata. La 

condotta di peculato, fermo restan-
do il comune disvalore - spiegano i
giudici - non sembra avere nessuno
dei connotati idonei a sostenere una
accentuata e generalizzata conside-
razione di elevata pericolosità socia-
le dell’ autore. Il reato è teso ad un 
arricchimento personale, senza vio-
lenza o minaccia verso terzi difficil-
mente inquadrabile in contesti di
criminalità organizzata o di condi-
zionamenti omertosi. La presunzio-
ne di elevata pericolosità sociale di 
ogni autore, anche in relazione a 
un’isolata consumazione, mette in
dubbio il rispetto del principio di ra-
gionevolezza (articolo 3 della Carta).
Allo stesso modo la limitazione della
discrezionalità del giudice incide 
sulla funzione rieducativa (articolo
27) . La Suprema corte ricorda anche
che il nuovo codice di rito penale 
(legge 103/2017) tende a restringere
le preclusioni legali per incentivare
le misure alternative. 
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Tariffa Inail 
variabile per i 
dirigentiLE FAQ DELL’ISTITUTO

La voce da applicare varia 
in base all’attività 
effettivamente svolta

Barbara Massara

Decorsi più di sei mesi dall’entrata
in vigore del nuovo sistema di clas-
sificazione e voci di tariffa, l’Inail ha
pubblicato sul proprio sito le rispo-
ste a quesiti relativi al corretto in-
quadramento delle attività, sia tra-
dizionali che di nuova concezione.

Importante è il chiarimento for-
nito per l’assicurazione dei soggetti
impegnati in tirocini formativi, ri-
spetto ai quali l’Inail specifica che le
nuove voci di tariffa del gruppo 
0600 (distinte tra sola attività di
aula e attività anche on the job) so-
no applicate solo dagli enti forma-
tivi e di istruzione, nel caso in cui la
convenzione attribuisca a questi
l’onere assicurativo. Qualora sia in
capo all’impresa ospitante, come 
avveniva prima, si deve utilizzare la
voce di tariffa corrispondente alla
lavorazione aziendale.

Per individuare la voce applica-
bile all’attività di stampa sui tessuti
occorre verificare da chi è svolta 
quella lavorazione: se effettuata da
tipografie si utilizzano le stesse vo-
ci previste per la stampa su carta
(2231-2230-2200), se effettuata da
laboratori fotografici si utilizzano
le voci (0512-0510-0517), mentre se
eseguita da aziende specializzate
nel finissaggio prevale l’attività
specifica con la voce 8160. 

Per i dirigenti, non esistendo più
una voce dedicata, l’Inail conferma
che si devono utilizzare gli stessi
criteri di classificazione validi per le
altre categorie di dipendenti. Se
l’attività svolta è d’ufficio e com-
porta accessi in altri uffici (per
esempio dirigente bancario), si usa
la classica e basica 0722; se invece
l’attività comporta l’accesso in luo-
ghi produttivi diversi dagli uffici 
(magazzini/cantieri) o se il diri-
gente svolge attività commerciale,
la voce di riferimento è la 0723. Se
svolge specifiche lavorazioni
aziendali (non d’ufficio, né com-
merciali), si applica la voce di tariffa
corrispondente.

L’attività di e-commerce, se non
esistono magazzini, è considerata
al pari di un’attività d’ufficio con 
utilizzo della voce 0722, mentre se
è svolta unitamente alla vendita
tradizionale prevale quest’ultima,
con la relativa voce (esempio 0111,
0116).

L’Istituto riconduce altresì al
concetto di attività complessa casi
specifici che comportano lavora-
zioni differenti classificabili in voci
diverse del tariffario. Sono tali le at-
tività di ristorazione e vendita svol-
te congiuntamente da un mini-
market con ristorante (applicazio-
ne delle due distinte voci di tariffa
quali 0210 e 0111/0116) o quelle di
preparazione/cottura di alimenti
(gruppo 0100 se non cotti e voce
0210 se cibi pronti) e vendita conte-
stuale di generi alimentari (voce 
0110).
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quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

LE CARATTERISTICHE

1. Lo strumento
Il decreto crescita ha inserito 
nell’ordinamento il contratto 
di espansione, sperimentale 
fino alla fine del 2020. Il 
nuovo articolo 41 del decreto 
legislativo 148/2015 è 
riservato alle imprese con più 
di 1000 unità lavorative 
interessate da processi di 
reindustrializzazione e 
riorganizzazione.
Il contratto consentirà di 
programmare nel tempo un 
piano di assunzioni, di 
ricorrere alla cassa 
integrazione straordinaria, a 
una serie di interventi 
formativi e di riqualificazione, 
nonché a un 
prepensionamento 

2. L’iter
La procedura richiede la 
sottoscrizione di un accordo 
un accordo sindacale siglato 
in sede governativa. Sul 
punto la prassi ministeriale 
dovrà chiarire le modalità di 
computo dei dipendenti, 
nonché la possibilità di 
considerare gruppi aziendali 
al fine della maturazione del 
requisito dimensionale

(1) Al netto di fideiussione e maggiorazione di riserva; (2) Quota contributiva al netto di rivalutazioni


